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AVEZZANO - Contro la richiesta i lavoratori potrebbero rivendicare la requisizione dell'azienda 

In arrivo 6 miliardi per la Saza 
ma adesso il principe ne vuole 11 
Ottenuta la disponibilità ministeriale a versare il 70% dei fondi necessari per il rilevamento dello zuccherifi­
cio - Un'assemblea nella fabbrica occupata da 8 giorni - Si organizzerà uno sciopero generale nella Marsica 

Le proposte di un convegno a Bari 

Non è più tempo di 
guardie campestri 

per i furti di bestiame 
Suggerita la costituzione di un consorzio 
formato dagli Enti locali e da utenti privati 

Dalla nostra redazione 
BARI — SI s tanno per realiz­
zare le premesse, attraverso 
la creazione di nuove strut­
ture. per assicurare una mag­
giore sicurezza nelle campa­
gne. Questa è più che l'im­
pressione scaturi ta a conclu­
sione di un convegno regio­
nale che si è svolto a Bari in­
det to dalla Federazione regio­
nale coltivatori diretti . Dicia­
mo subito che sulla sostanza 
delle iniziative d a prendere 
e sulle s t ru t ture da creare 
c'è uni tà nel mondo contadi­
no. L'ha espressa 11 rappresen-
t*n te della Confcoltlvatorl 
regionale. 

I l problema della sicurezza 
nelle campagne è di grande 
Attualità e drammatic i tà in 
Puglia e va visto In tu t ta la 
sua gravità perché quella del­
la sicurezza è una condizione 
fondamentale per 11 recupero 
dell'iniziativa dei produttori 
agricoli, della utilizzazione in­
tegrale delle risorse e dell'uso 
dei mezzi tecnici e degli inve­
st imenti necessari per una di­
versa e nuova prospettiva. Oc­
corrono misure urgenti per 
combattere l'abigeato e più in 
generale 1 furti dei prodotti 
agricoli e degli stessi mezzi 
meccanici. Per quanto riguar­
da l'abigeato, i dati relativi 
al 1977 denunziano un Incre­
mento del 18% rispetto al 1975. 
Le zone colpite sono un po' 
tu t te , ma il fenomeno si regi­
s t ra maggiormente nella zona 
del sud est barese e. sia pure 
con diverse articolazioni, nel­
la zona della Murgia, ove il 
tasso di Incremento è del 50 ' ; , 
con la punta massima a Mi­
nervino Murge. 

La situazione è tale che gli 
allevatori molto spesso sono 
restii a recepire proposte di 
sviluppo zootecnico perché in 
via prioritaria pongono il pro­
blema della sicurezza del pa­
tr imonio che hanno continua­
mente esposto a furti anche 
in pieno giorno (di 163 abigea­
ti consumati nel 1P77, solo di 
12 sono stat i scoperti gli au­
tori) . 

Quali rimedi 
Come far fronte a questa 

situazione? I vecchi consorzi 
di guardie campestri non ser­
vono più (su 23 di essi solo 
t re non presentano un bilan­
cio in deficit) e sono In via 
di totale scioglimento. Il con­
vegno ha affrontato il grave 
e anche delicato problema 
(per 1 rapporti che si devono 
determinare t r a una nuova 
s t ru t tu ra e le forze dell'or­
dine) at traverso t re relazioni: 
quella r iguardante appunto 
u n a nuova s t ru t tu ra per la 
sicurezza nelle campagne 
(svolta dal diret tore provin­
ciale del'.a Coldiretti di Bari. 
dr . Michele Bellomo) ; una ri­
guardante gli enti locali e la 
sicurezza nelle campagne 
(svolta dal giudice Vncenzo 
Binet t i ) ed una r iguardante 
gli aspetti giuridici, finanzia­
ri ed economici di una nuova 
s t ru t tu ra (svolta da! prof An 
tonlo Troisi dell'Università di 
Bar i ) . 

Esclusi l \ecchi consorzi di 
guardie campestri, esclusa an­
che la gestione dj una strut­
t u r a da parte dei comuni per 
le note difficolta finanziarie 
di questi e una gestione coo­

perativa che limiterebbe la 
presenza dei comuni, la pro­
posta scaturita dal convegno 
è quella di una forma asso-
cintiv» »li diversi ent; a livel­
lo locale 

A far parte di questa nuo­
va s t ru t tura di vigilanza do 
vranno essere chiamati tut t i 
l livelli di governo locale, i 
consorzi di bonifica, i vari 
enti che operano in agricol­
tura, gli stessi istituti banca­
ri dislocati nel territorio. Oli 
organi di governo dell 'istituto 
dovranno essere s t ru t tura t i in 
maniera tale da garant i re nel 
consiglio di amministrazione 
la presenza di tu t te le com­
ponenti con particolare ri­
guardo alla Regione Puglia. 
AI fine di garant i re un mag­
gior controllo politico, una re­
lazione sull 'attività dell'istitu­
to dovrebbe essere presenta­
ta ogni anno al consiglio re 
Rionale. I mezzi finanziari sa­
rebbero rappresentati da una 
quota patrimoniale, una quo­
ta associativa annuale degli 
enti locali, degli utenti pri­
vati e da comnios.se degli en­
ti locali per una serie di fun­
zioni delegate. 

Legge unitaria 
In linea generale su questo 

disegno si dichiarava concor­
de il presidente regionale del­
la Confcoltlvatorl. compagno 
Mauro Zaccheo, il quale au­
spicava la presentazione alla 
Regione di un progetto di leg­
ge unitario. Che si vada a 
tempi rapidi è dimostrato 
dal fatto che nei prossimi 
giorni ci sarà un incontro 
presso l'assessore regionale al­
l'agricoltura Monfredi; la Re­
gione deve determinare con 
legge le condizioni per poter 
partecipare e intervenire nel­
la formulazione dello s ta tu to 
e nella gestione vera e pro­
pria della nuova s t ru t tura di 
vigilanza nelle campagne. 

Che il problema vada af­
frontato con urgenza è emer­
so. se ancora ve ne fosse bi­
sogno. da tutti gli interventi 
ed in particolare da quelli de­
gli allevatori e dei produtto­
ri agricoli. Del resto, a monte 
del l 'niz ativa della Coldiret-
ti regionale, c'è s ta to su que­
sto problema un impegno di 
alcune forze politiche come 
il PCI che con una sua ini­
ziativa si era rivolto all'asses­
sorato regionale all'agricoltu­
ra e al prefetto, e della Coni-
coltivatori regionale e provin­
ciale. Ora si dovrebbe proce­
dere in modo spedito verso 
gli adempimenti necessari per 
la creazione di questa nuova 
s trut tura per la sicurezza nel­
le cani jiagne. 

Per il su-cesso di questa 
molto, se non tutto, dipende­
rà dal modo con cui l'iniziati­
va sarà portata avanti , cioè 
in unità con tut te le forze 
che operano in agricoltura e 
soprat tut to tra le organizza­
zioni professionali dei colti­
vatori e d-^gìi allevatori, sen­
za comportamenti, da parte 
di n.sMiuo. d; egemonia e di 

| rapporti privilegiati. 
i AI convegno — aperto e 
] concluso dal presidente regio 

naie della Coltivatori Diretti. 
cui. Vito Lattanzio —. narteci 
pava il presidente della giun­
ta regi m i l e a w . Rotolo e ai 
cimi pari arr.ont iri 

Italo Palascìano 

Dal nostro corrispondente 
AVKZZAXO — K' ormai chia­
ro che Torlonia. proprietario 
dello zucche ri fi e io SAZA di 
Awzzano. non ha alcuna in­
tenzione di giungere ad un ac­
cordo serio che consenta il ri­
levamento dell'azienda da par­
te del consorzio delle coope­
rative della Marsica. Come si 
ricorderà, infatti, quando il 
principe diede il via alla pro-

.ct-dura di liquidazione, le trat­
tative furono avviate sulla 
base di una richiesta di Tor­
lonia di otto miliardi e di una 
offerta di 3.5 miliardi da par­
te dell'KSA. dei sindacati e 
dei partiti democratici. 

Era chiaro che la soluzione 
andava trovata nel mezzo e 
quindi il movimento di lotta 
fu in f i l t ra to sull'obiettivo di 
reperire altri fondi: nell'in­
contro di rnercoledi con il mi­
nistro Marconi, infatti, si è 
accertata la disponibilità mi­
nisteriale a coprire il settanta 
per cento dell'operazione con 
i fondi della legge 403 e si è 
giunti ad ottenere sei miliar­
di. Una cifra con la quale le 
trattative avrebbero potuto 
essere concluse. 

Ma qui la sorpresa: il prin­
cipe. nell'incontro di mercole­
dì pomeriggio, ha fatto sape­
re che otto miliardi non ba­

stano più e che ora por il rile­
vamento ne occorrono undici. 
Una richiesta folle e provoca­
toria a dimostrazione delle 
reali intenzioni della proprie­
tà. A quel punto, però, in se­
de di trattativa s: è scelta la 
strada più rigida: alla minac­
cia di Torlonia di dichiarare 
il fallimento si è risposto che 
o il principe accetta le condi­
zioni del comitato per le trat­
tative. oppure saranno i lavo­
ratori a chiedere il fallimento 
e ad avanzare al prefetto del­
l'Aquila istanza di requisi­
zione. 

Praticamente la fabbrica 
verrebbe tolta di mano al 
principe (tenendo in conside­
razione le motivazioni socio­
economiche che ima eventua­
le chiusura della SAZA avrob 
Ix.' sull'economia della Marsi­
ca e della regione), tutti i 
debiti verrebbero congelati e 
si avvierebbe la procedura 
fallimentare non più attraver­
so il liquidatore (che fa gli 
interessi dell'azienda) ma at­
traverso il curatore fallimen­
tare che è nominato dal tri­
bunale e che. tra l'altro, può 
anche andare a mettere il na­
so nelle carte dell'azienda e 
colpire eventuali responsabi­
lità nella gestione della 
SAZA. 

Si è giunti quindi alla stret-

. ta finale con un primo parzia­
le. ma significativo successo. 
C'è infatti la certezza che la 
somma a disposizione è suf­
ficiente a salvare l'azienda, 
c'è la fondamentale unità di 
tutte le forze jwlitiche e -in 
dacali. che garantisce che i 
t re obiettivi fondamentali che 
ci si era posti sei mesi or 
sono, all'inizio della lotta, 
possono essere raggiunti: ga­
ranzia del posto di lavoro per 
i 1(50 licenziati, pagamento 
delle bietole del 1977 ai conta­
dini produttori e manutenzio­
ne degli impianti senza osta­
coli da parte di chi dovrà for­
nire il materiale in modo da 
poter arr ivare alla campagna 
bieticola 11)78 con Io stabili 
mento in pi'-na efficienza. 

Nel corso di una assemblea 
in fabbrica, nella quale sono 
stati illustrati i risultati della 
trattativa, si è deciso di inten­
sificare la lotta e di prosegui­
re l'occupazione che dura or­
mai da otto giorni. Si va quin­
di verso uno sciopero genera­
le niarsicano a sostegno di 
questa lotta, mentre massic­
cia sarà la partecipazione de­
gli operai allo sciopero gene­
rale abruzzese previsto rier 
il 22 di questo mese. 

Gennaro De Stefano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - - Si fa sempre 
più pressante l'esigenza di 
predisporre in Sicilia un pia­
no energetico della Regione 
che abbia l'obiettivo dello 
sviluppo economico e socia 
le e dell'uso razionale delle 
risorse dell'isola. E' questa 
una delle indicazioni scatu­
rite dal dibatt i to, tenuto nel­
l'aula « Enrico Fermi » del­
l 'Istituto di fisica ed impian­
ti nucleari dell 'università. 
dopo una st imolante confo 
renza del professor Felice 
Ippolito, precidente del co­
mitato del Consiglio Nazio­
nale delle Ricerche per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

L'iniziativa ha coinciso con 
la costituzione ufficiale del­
la sezione «scienze» dell'I­
st i tuto Oramsei siciliano, di 
cui è responsabile il compa­
gno prote.ssor Gaetano Fer­
rante. e che ha organizzati) 
il convegno. L'intervento di 
Ippolito ha consentito d: ap 
proiondire gli aspetti meri­
dionali del piano energeti­
co nazionale piedisposlo dal 
goverro. mettendone in In 
ce il grave orientamento, te 
so a favorire nei program­
mi energetici il nord a sca 
pito delle aree del Mezzo 
giorno. 

Ippolito, che ha illustrato 
le linee principali elei piano 
ha denunciato tu t t a una se­
rie di carenze che vanno mo 
dificate o colmate con gran­
de celerità. Il piano energe-
tico contiene infatti una fi­
sionomia antimeridionale a 
cominciare dalle previs.oni 

SICILIA - La Regione deve attrezzarsi in questo settore 

Le risorse energetiche 
ci sono, per sfruttarle 
bene ci vuole un piano 

Le indicazioni di un dibattito all'Istituto di fisica e di impianti nucleari 
dell'Università • Il progetto di installare nell'isola una centrale nucleare 

sul fabbisogno di energia. Al 
Sud infatti è dest inato st>lo 
il 2 per cento: al centro il 
6. mentre il 92 per cento è 
dirot ta to al Nord. « E' un 
progetto — ha rilevato Ip­
polito — tut to a favore del 
le industrie del Nord. E ciò 
è davvero preoccupante. An­
che dinanzi ad un'al t ra con 
siderazione: il progetto. 
mentre trascura 11 contribu­
to delle fonti al ternative so­
lari e geotermica, si è nit^sso 
a finanziare addir i t tura le 
case automobilistiche per lo 
studio della aerodinamicita 
delle venture ». 

L'esempio è illuminante, 
di fronte «ilio scarso impe­
gno, anche di na tura finan­
ziaria, che si manifesta ne! 
campo della ricerca. FI' in­
fatti quanto meno .-ingoiare 
d i e il Cipe si dimentichi di 
aver già pochi anni fa ap 
provato un progetto per 50 
miliardi e non consideri !" 
opportunità di adat tar lo alle 
nuove previsioni. 

Il problema energetico — 
ha sottolineato ancora Ip­
polito — va affrontato nella 
sua globalità, e dunque la 
ricerca deve essere necessa­
riamente unificata e gestita 
da un solo ente. Il settore va 
riordinato perché non si 
può contare a registrare 
mille iniziative non raccor­
date tra loro. 

I! relatore si è anche di­
chiarato scettico sui pro­
grammi a breve e medio ter­
mine por coprire il fabbi.-o-
gno di energia. Se infatti 
nell ' immediato futuro usi 
producono in Italia 2tì mila 
700 megavvatt) si prevedono 
altri 14 mila megavvatt di 
energia non nucleare e io 
mila con le centrali all'ura­
nio. lo s ta to della crisi del 
òettore e l'insufficicuiza del 
piano non saranno saura­
mente in condizione d: far 
raggiungere questi riMiltati. 

Ippolito ha anche anzi e-
spresso la sua convinzione 
che non si riuscirà a r!.-pat­
tare le scadenze per le otto 
centrali nucleari che noll'8:> 
dovrebl>ero dare 1 000 meg.i 
watt, nellfi-l -UHH) e intuii-
noll'Bo altri 5.0'». Le con 
clusioni sono che il piano 
energetico naziona'e non ga­
rantirà la soluzione ali i cri­
si eie! settore, sia in termini 
finanziari, sia in termini di 
produzione. 

A parte la scelta nucleare 
(«sono personalmente tra 
quelli che hanno una p> >.-,.-
zione moderatamente nu­
cleare». ha precisato Ippo­
lito» che coinvolge la Sicilia 
per l'ipotesi del Cipe che h i 
avanzato la proposta di in 
stallare nella regione una 
delle due centrali Candii ae-
quistate dal Canada, è as­

sente una seria programma­
zione per i settori alterna­
tivi. come il sola re, lei geo­
termia. Ippolito ha ricorda­
to m proposito l'iniziativa 
par lamentare del PCI che 
alla Camera ha presentato 
un progetto di leggo per il 
sostegno alle sperimenta­
zioni nel campo solare dei 
privati con potenza al di 
sotto dei 2 megavvatt. Ha 
sottolineato inoltre l'esigen­
za di guardare con un'ottica 
nuova alle piccole utenze. 
specie agricole u* il Sud e 
la Sicilia sono campi d'at­
tuazione importanti» stigma-
:'.zzando, nel contempo, la 
]V)'.:t;ca tariffaria che colpi­
sce con gli aumenti indiscri­
minatamente tut te le fasce 
meno abbienti E" in questa 
ottica che le regioni devono 
quindi presentarsi dinanzi 
alla delicata questione ener­
getici VOÌÌ un loro bilancio 
al ' ivo. 

La Sicilia tra l'altro deve 
.-.libito attrezzarsi per affron­
tar ' ' con le carte in regola 
l appa r ' amen to ormai imnil-
neiVe eie.la ventilata ubica-
zone del'.a centrale nuclea­
re. Milla liliale e1* m corso un 
va.-.to dibattito, anche per 
salvaguardare le prerogative 
stabulane dell 'autonomia 
speciale. 

s. ser. 

Il PCI preannunzia un'interpellanza al Consiglio 

loitsiaie, piano di sviluppo: troppi 
i ritardi della Regione Abruzzo 

Sottolineata in un documento comunista la necessità di un rilancio dell'iniziativa di 
massa — Criticato il disimpegno in certi settori della DC — Strumentali commenti 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Le agenzie di 
informazione, la starnila re­
gionale e la radio hanno ri­
preso ampiamente le parti sa­
lienti del documento congiun­
to reso noto ieri, a chiusura 
dei lavori del Consiglio re­
gionale. dalla segreteria re­
gionale del PCI e dal diret­
tivo del gruppo consiliare al­
la Regione, con il (jualc. fa­
cendo i particolare riferimen­
to allo stato di attuazione 
degli impegni programmatici 
solidalmente assunti dalle 
forze democratiche abruzzesi 
e alla soluzione di problemi 
urgenti >. si preannuncia la 

decisione di sollevare la que­
stione. con una propria in­
terpellanza, al Consiglio re­
gionale. 

Non si tratta — come ha 
ritenuto di affermare « Il 
Tempo > in una nota di com­
mento — di una « reprimen­
da ». ma di una iniziativa po­
liticamente legittima e re­
sponsabile. La nota del PCI. 
infatti, cade nel momento in 
cui ancora più numerosi e 
gravi sono i problemi econo­
mici e sociali aperti in Abruz­
zo. E* in riferimento a ciò 
che gli organismi regionali 
del Partito comunista avver­
tono l'esigenza di una rifles­
sione che coinvolga tutto il 

partito r allo scopo di defini­
re un giudizio organico sul­
le questioni indicate e di im­
pegnare nello stesso tempo 
le organizzazioni comuniste 
abruzzesi nel rilancio della 
iniziativa di massa indispen­
sabile per mandare avanti un 
effettivo processo di rinno­
vamento dell'Abruzzo ». 

L'accento viene messo es­
senzialmente su come viene 
portato avanti il processo at-
tuativo della intesa program­
matica la quale ha bisogno 
di un largo sostegno popo­
lare e di movimenti adeguati 
•t che facciano propri i con­
tenuti di rinnovamento e sia­
no tali da spingere tutte le 

Dichiarazione del capogruppo comunista, Antonio Centi 

Va bene l'intesa, 
serve anche un esecutivo capace 

Il PCI accentua la sua posizione critica verso la giunta - Nan ba­
stano gli accordi se manca la volontà politica di realizzarli 

Scandalosa convergenza con la destra della giunta dopo il 14 maggio 

Gela: la DC accetta l'appoggio di DN 
Nostro servizio 

GELA — Si è svolta ieri 
l 'altro a Gela la prima se­
du ta del eons elio comunale 
eletto li 14 m.iCt.D. I.u eon-

' vocazione del iiii.-;nio con-
I se.-v-o civico era molto atto-
j sa e infatti non e mancata 

una nutr i ta partecipazione 
d e c.tt.uiin. che voi-vano as­
sistere alla formazione della 
nuova giunta comunale. Pri­
ma. però, il cons.gho ha do­
vuto compiere eli adempi­
menti di rito, cioè il giura­
mento dei 40 consiglieri e';•.'-
ti e l'esame dei ricorsi di 
ineleggibilità presentati con­
t ro 14 con.-ish.eri u'.ei quali 
imi t i contro consiglieri de 
ohe avrebbero interessi le sia­
ti alla gestione comunale). 

C'è da dire che in prepara­
zione della riunione del con­
siglio si erano svolte alcuni 
giorni prima delle consulta­
zioni tra i part i t i dell'arco 
costituzionale. La DC si era 
l imitata a proporre asdl altri 
parti t i un programma che 
non faceva altro che enun­
ciare i problemi della cit tà 
senza dare una qualsivoglia 
s-".idensa o risoluzione. 

Da parte dei comunisti si 
è in tanto riaffermato che per 
la situazione di emergenza in 
cui versa Gela, con i proble­
mi della cassa internazione 
all'ANIC. quelli dell'edilizia 
popolare e della sanatoria 
dei quartieri abusivi, e ra in­
dispensabile andare alla co­
s t ruz ione di una giunta uni­
taria composta da tu t te le 

forze politiche democratiche. 
Per questa soluzione si sono 
pronunciati anche ì compa­
gni socialisti. 

La sorpresa però è venuta 
in consiglio comunale. Si sa­
peva che la DC aveva deciso 
di comporre un'amministra­
zione con il PSDI e il PRI 
e con l'appoggio esterno dei 
liberali, ma ne-ssuno si aspet­
tava che il part i to dello scu­
do crociato accettasse anche 
l'appoggio esterno di Demo­
crazia nazionale. La prima 
giunta dopo le elezioni del 14 
mangio nasce quindi all'inse­
gna della confusione e ha 
una caratterizzazione a livel­
lo di assessorati e di pro­
gramma al quanto debole 

Bruno Barbagallo 

MOUSE - Comuni e Province non fanno che passare di crisi in crisi 

Nelle faide tra i de paga il Comune 
Oggi a Campobasso si riunisce il Consiglio comunale - La lotta fra le correnti per la spartizione del potere nelle amministrazioni 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO — Nonostan­
te il movimento che sono nu­
ociti a creare : vari bis della 
DC. la soluit.one della oris: 
•1 Comune d: Campobasso 
ta rda a venire: fa parte or 
ma: di un costume, di un mo­
do di essere del parti to del­
lo scudocrociato nel Molise. 
che scarica nelle istituzioni i 
propri problemi. !e varie am­
bizioni pe.-.-ona'.i. 

lori ad I-crn.'.. ad Aer.cne. 
alle Province d» Campobassa 
e I.-.erniu ogji al Comune d: 
Cantpoba^vo. al comune di 
Bojar.o. . motivi delle vario 
crisi eiie si M.w cuor.o una 
dopo IV.tr.i no.-, sono m n pò 
litici. n u sempre di parti to e 
molte viVe anche personali. 
Le correnti fanno il loro g;o 
r o e quello eh." e più era ve è 
che in questo trai:..-e r.-'sro 
no a coinvolgere ane ro i par 
tilt minori, n pnrt.co'-ire : 
.«ooWdemcv.w e: c l v n*ùli 
regione non hanno mai sa 
puto trovare un piop. io auto 
nomo ruolo. 

Questo, certo, dipendo dai 
fa t ic che la DC o i i -o rva .a 
rnas-roranza assolala m qua­
si tutti i cer.tr. ma^-iori d. l 
la regione. ma soprat tu t to eli 
pende dalia manca..za «iella 
r.cerca d; una ..1.1.1 'un ta r .a 
nuova che. forte delle espe­
rienze seguite nelle al tre par­
ti dei paevo. trovi una speci­
ficità nella regione. Ka par­
te di ur. costume, d; un mo­
do di essere della DC. diceva­
mo. quelle d: spartirsi il po­
tere tra le varie correnti. 
ma quo.-to r.on basta per sn.e-
gare ie malefatte di un pu­
tito. questo non tosta por 
spi?.rare le perenni e r s i do; 
vari enti isftuzior.aì: sempre 
e da sempre sottoposti a! ri­
cat to delle vane correnti in 
terne al part i to dello scudo 
croci i to. 

Vi sono interessi nascosti 
che forse non riusciamo a ve 
doro ma quello che riusciamo 
a constatare, a toccare con 
mano e l 'inattività ammini­
strativa d: tu t to il part i to 
della DC che arreca notevoli 
danni alla società molisana. 

Cosi la cr„-i al Comune ci: 
Carr.pcrus.so r.on .-: risolse 
perche : far. tatuar/. vogliono 
:'. s.r.iìàco e : dorofet r.on 
voc; er.e i — . IT .O. co.-: .a e: 
si nor. -i n s o . v alla Prov.n-
cia di Iserr.ia perche ti pre-
s dor.te eleil.i Giunta recio.n.i-
> dottor Fior.r.do D'A:ntn".-i. 
non vuole mollare lamico di 
coniata Jov.no. e e eòi via. 
Quello che ai ferir..amo r.cn 
n . w e eia la r.oc-ra fante..-.-v 
e trova co.itermu nel ta t to 
che i! cer.grosso della DC ol--I 
Mol>e .-: eleve rifare p*r. Ite 
eli 0r2ani.-r.il di.-.centi a .-uo 
tempo c i r r i — o v i atterrita 
una nota della d.rezione del­
la DC — non corrispondono 
alle percentuali r .portate dal­
le v a r e correnti nel congres­
so che .v. e appena svolto. 

C'è da domandarsi ora .--e 
è ciusto che tu t te queste 
micie in teme al parti to aeno 
«cudoorociato debraino pesa­
re per forza di cose sui cit­
tadini . la risposta anche in 
cuesto caso non può cito es­
sere negativa. I cittadini so­
no a contat to osmi giorno con 

nuovo difficoltà che po^oor.o 
essere individuate nella di-
s->:eupa7:one sempre crescer. 
te. nell 'aumento dei prezzi. 
nei d.sòer.izi. nella mancar. 
za di .-tratture culturali ; a 
tu t t e queste domande voglio 
no che s a n o date delle rispo 
sto credibili e non elusive co 
mo si e fatto imo ad CS?KI. 
Duiiqu*. .-.ireohe utile ripor 
tare :. dihat t . to neile ^ed. 
«da:te. dentro ; cons.J!I co 
multali per recop.ro quel con 
tributo che le minoranze han­
no ,-f mpre cercato di dare ma 
che ìa DC non e mai riusci­
ta a raccogliere. 

Ora l.i denuncia può essere 
utile, ma e più utile che la 
DC ne: Moli.-*" riveda il suo 
nievio di essere, il suo coatu 
mo. il suo rapporto con le 
al t re forze politiche e socia­
li. Una prima verifica può ve­
nire <riA da oegi quando i 
consiglieri della DC si do­
vranno ritrovare nel Consi­
glio comunale, che le mino­
ranze de! PCI. del PSI. del 
PRI e del PLI hanno voluto 
convocare, ma occorre che 11 

eruppo della DC sia presen­
te in aula, viceversa le col­
pe r icadranno ancora una 
volta sui part i to dello scudo 
crociato e in particolare su 
quo. consiglieri che — questo 
e quanto s ; va affermando 
sempre di p»u in e r o — vor­
rebbero affidare .1 comune ca 
p iluoco a un commi-sano. 
luppo della rceione, visto che 

Non po.-v.jino faro a meno 
d: ricordare a; democristiani 
che in questi tiorr.i a. vanno 
der.denrlo le .^orti dello ,v,i 
lappo rie'.Ia Kejtior.e. vi.-c.o che 
a livello regionale s; .-ta ve­
dendo in che modo spendere 
: fondi FERS e il Consipiio 
comunale à: Campobasso de­
ve discu 'ere queste scelte e 
dare ti proprio autonomo con-
tr .buto a questo dibat t i to; 
dunque coraesno. si c>c^ fuo­
ri dall'ambisruità e si affron­
t ino i temi nodali dello svi­
luppo. superando frti interes­
si di corrente o di part i to per 
affrontare i problemi dei cit­
tadini 

Giovanni Mancinone 

forze democratiche ad essere 
coerenti con gli impegni as­
sunti e a superare ogni ritar­
do nell'attuazione deirli ac­
cordi ». 

A questo proposito, chi ha I 
ritenuto di forzare il discor­
so parlando di « situazione 
imbarazzante > del PCI. non 
ha compreso come l'iniziativa 
comunista non è maturata in­
torno a meschini calcoli elet­
toralistici. ma ad esigenze 
che si fanno sempre più ur­
genti nella realtà regionale. 
E' tenendo conto di ciò che 
può cogliersi meglio il senso 
dell'affermazione, contenuta 
nella nota del PCI. secondo 
cui non possono essere tol­
lerati atteggiamenti di lassi­
smo, di disimpegno e di dop­
piezza 1 presenti soprattutto 
in alcuni settori della DC » 
e che va decisamente respin­
to il persistere di posizioni 
che impediscono l'apporto pa­
ritario di tutte le forze di 
maggioranza. compreso il 
PCI. alla soluzione dei pro­
blemi: ed aggiungo che ap 
pare sempre più evidente la 
contraddizione insita nell'ac­
cordo di maggioranza che na­
sce dal fatto che. p< r volon­
tà esplicita della DC. i co­
munisti continuano ad essere 
escludi dalla partecipazione 
alla stiunta regionale e cioè 
dalla fase decisiva 

Ce.ti uno specifico riferi­
mento T ai settori della giun­
ta diretti dalla DC. che con­
tinuano ad opporci a scelte 
rinnova'riri e al meto'Io del­
la programmazione >. la pre­
sa di po-izione della segrete­
ria regionale del PCI e de! 
comitato dirett.vo del gruppo 
consiliare, sottolinearvi i gra­
vi ritardi nell'attuazione del 
programma e ciò in partico­
lare per quanto riguarda la 
elaborazio'te delle leggi d: 
rettore' c.«!'e"_'ate a'l':ift. 'ar ;o 
ne ed aggiornamento <M pia­
no i«o!ienna!t- di sviluppo e 
all 'ai vio. oc-re io. di una po­
lita a cii programma/ione erte 
"itrt i- lue.j t i , -nei t i f i- f f f e t ' i -
\'» r.rifiiamo'-to r . t l l ' i c n n -
mia re.it.eji.aie. 

! t i.ir,-: :• ra 'i-v-t- fi: e !ò ap 
nar« f['.:.ii,t n>-•> i^j-.i.u<. p !i-
!ar«- d; t a it-iel.f.-a de-'. PCI 2. 

!)'>;>) a . e r -•••;..lineato la 
ir et-si ta di superare rapir?.*-
nit :t*e i ritardi denunciati e 
a \«r rilevato rinammissih.le 
ritardo con c u -: pr<xe-d-
.«Ile r.imiu.e di < <ifr.rn.-tci;za 
regionale- cem particolare ri 
ferimento ad importanti or 
ganism' i tra i q.iali «!i T>ti 
t i : , .rute» m. ' .t-c popolari 
«• le Camere- di commercio). 
! 1 nota >«>!Ut ita a d e r i a t e ri 
-p-i^ie- ad ur.u >er:«- di prò 
l)!e-mi urgenti qual. l'appro-
\ ar ie te de-lla legge di rifor­
ma dellKSX. la gestione del­
lo ZIÌCI herifino di . \ \ezzano, 
'e q-testieini connesse eoa !e 
•_ra\i -itua/ion: ckbitor.e del 
le- aziende prom.i-.se dali'Kn 
t«- di sviluppo tra cui la SAIO 
di Giulianova e ciò « su una 
l.nea che salvaguardi loccu 
pazione e risani ed estenda 
la base produttiva in pietia 
coerenza con le prospettive 
della programmazione regio­
nale ». 

r. s. 

L'AQUILA — Il capo gruppo 
PCI al comune dell'Aquila, 
compagno Antonio Centi a 
proposito delia situazione 
creatasi ultimamente nel co­
mune dell'Aquila ci ha rila­
sciato la seguente dichiara­
zione: 

«Con l'approvazione del bi­
lancio da par te eli DC, PCI, 
PSI e PSDI, probabilmente, 
al Comune dell'Aquila si è 
raggiunto il livello più si^ni-
fic-ativo dell 'accordo politico 
tra 1 quat t ro partita della 
maggioranza, anche se il 
gruppo comunista ha chiara­
mente denunciato m (jue-lla 
occasione l'inefficienza della 
giunta comunale. Attraverso 
la programmazione e la ste­
sura del bilancio, i comuni­
sti. che hanno la respcnsa-
bilità della commis.-ione con­
siliare comjieterite, hanno. 
cioè, potuto esprimere la loro 
funzione proprio sul terre n o 
della loro collocazione neh" 
ambito delia maggioranza 
« aperta » con .lignificativi ri 
conoscimenti positivi da par 
te degli al tr i par ' i t : e- della 
stessa opinione pubblica e>d 
hanno potuto dimostrare nel 
concreto tut ta la carica rin-
novatrice d; cui sono i>orut­
tori, e. -.opra;tutto, la capa­
cità di t radurre i famosi pro­
grammi inn ian in previsioni 
certe. Ma proprio d 1 queste 
considerazioni n a s c i l o nuo­
ve e più ev.denti c e r r a d d : 
zioni circa la esclusione de! 
PCI dail'e.-^cutivo. dalla giun­
ta, da! governo delia c.tta. 

« F.cco come, nei mouiento 
in cui al. siccfiidi possono 
prodursi al me-ilio, ^crené-
tu t t e le firzo p1!:" eh" pos­
sono "dare", proprio m quel 
momento si accentua la po­
sizione critica de! PCI t- la 
sfiducia deiie rapac . ta ci: ge­
stione di un eieout.vo mon­
co. che la DC. malora do eli­
denti rr.ar.ifo5\i7ir«n.i d. in­

compiutezza, di Inconsisten­
za, di incapacità, vuole con­
t inuare a mantenere tale. 
Succede («ilora che i comu-
ni-t ; « tirano/> chntro i'l. am­
biti eli una colloca.-ione1 ano­
mala mentre la DC ral lni ta , 
ristagna e in pratica blocca 
dentro la t 'ninia. 

<i For^e e piv.aànte* nella 
DC - - continua O n t : ìa 
paura di rendere evidenti 
nella realizzaz;rne deM pro­
grammi. le fui./.on. pos.r.vo 
eleu comunisti. Oppa.e -a ma­
nifesta l'msol'fe-.-cn/it di ct'.L 
ha subite» 1 protraìr.m. uni­
tari «» pcn.-.a di svuotarli nel 
la parali-: deeli e?*fir .vi. In 
sostanza, nel momento m cui 
i comunisti si sono siane at: 
con lealtà dent -o le- amp.e 
intere, anche con 1! pe-.an 
te condiz.onanie.nio della io-
rei eselu-iione d.ille 1; inette, 
por far prevalere l'uttcre^-e 
collettivo anzi tut to e. quan­
do m presenza d: t«-.!e :m-
peiflio. l'esecutivo rimano so-
stanz.aiira nte- impantanato 
per più ra^.cr-.i. quando si 
cont .nua a r.'o-nere .ii.inu 
tabile ia poc.za.ne di d: ' ri-
mina/:<~ne eonv> 1 comuni­
sti, pur :n pr*-sen7,i d'-i r a o 
noscunoiito ironei a lizzato ei'1!-
la inefficacia c i :nefLoa-n/a 
de'.ì'e -ecut .'.*> Cfill..male, a 
quei pti'i 'o. u.al ' r ad i !'.:•< fe­
do .- .1 :..!-' :' » a ! a -.'-'.li:..-- re 
i . . - l i l i S . i . t . 1 . ( . : " . - i . i l i p . a 

no 
del 

no:.:.co. r- . Ti'- r 
b.Lincio ri-'i Cr 'in. 

< {>•> 

Aqui.a. e ne. e-s.ir.o ui-a -•--
ne e r- -}> r..--abile m<"d.*a'.o 
ne- ci. t u ' t o il narriti». d« . s.; > 
grupp > e or. .!....-*• sul I I . X I J 
d: prorvde- e f.'.to ali.i fate 
della loJ'-Ì:*u: -. COT." : .!.«-. 

» B:?n-.'it;i eir»- r.i'e" t. .-<• =" 
^ pò.,-; Di'..- eont rt'lare r.'-i :o-
gora:n»*ito .'»<t/.a r.e^-tioa 
pro.ipeti.va ci. rt .ii"./z.i/;cj">:-, 
di ce.-e coite r^t° . '•viii-'it* 1 : 
?*>n/a c.-i'- ia p ro -pe" iva d. 
un anp^r/.-inile <arr.b .«ii.en 

! Le deformazioni del « Giorrvile dì Calabria » 

Arcavacata: la nostra lotta 
e le bugie di una cronista 

rìi ',!•!! Università C> ia Ce 
ìx^r,:: cri afflv>>""i / l ' . l . o -
".-« non •' nnin: 1 i"i -i 
f,...';.'< n'-.n. Il •'.-. :• 

•ili,»:.'» '.')''.(;'U, r. 
--liO 
i.'l'J ' " ' 

ro*j fiT-rszn e picctezzn. 
'e loro .-./ce -ulia lotti ul 
/>r e r . i o » \ ni tfrrnruTifi e 
alìf p . i j r i ' - i i j di IT-IJ-Ì'H-I 
o ci; aporia ..in.p'ii,.'; ter­
so cy^c-r? fcnor.icn:, in un' 
fjiiìu •-.'rGLO'via l'eolie «0' 
tolmrca icn ancnc il t 
tolo del n-->slro Giornale 1 
di studenti, docenti. 11.. 1 
docenti. n<>n •' *luto dia' 
TUO da reità ^t(i<npa » m 
r.'.eun: ben pr*i.i.-,i antbier. 
ti pallili i. 

In </;.,'i/•: cwnpaqna, in 
lr.\a di JI.I nzr>gn-\ r,ou 
"icr-tei'ìle l'i nlcuna n«po 
«.'1. e':•• d'^toree la re':'. 
la e 1 fatti, si e nature' 
mente distinto il C o m a n ­
di Calabria, paladino e 
portavoce, da sempre, di 
ogni posizione anticomu 
Tinta 

.bell'articolo di una ero 
nista « vicina al movimen 
lo ». oltre alle solite m--
schinerie infarcite dt b:i 
aie. emerge con chiarezza 
la prcocdipcuione, il timo­

re che 'itìi'l;ri:i cr-it'i co 
yi'in^ia n tir" r/yor^-?-.; 
c \e . :>•'>' " i r r i 'o r.-l l'CJ. 
'•>",i?:c r.<> (1 rf-rri'!nr>: i 
r,o°>cr.->\? i' ' . ; : • ( l i i , , . />• 
' aiz'it: in c.~ .' »-ic»r. ' " 7 
f •* crrir' e ali'r'ut > d' ct ;.•>• 
sto giornrilc: 1' In . ' : ' . ' , <-> 
prn'tutt ,. che il PC! nel1' 
-.lìi'i. Tsitc. cr.l'i'jr'-'. ri-
•r-nt'-ndcric con t\'ti e 
ponendo In co:n. '• 1 no ' 
.'ir. d:-cr:ri-r,;:-:f-* d.\ ri­
tinto di <-";'-,; fo'-nr. i. rio 
len;a e ni prem Gr:cajione 

C'ir ycr 'ni ccì.'-tn ..'»-,' 
G.o.-r.a'.» r. r,:!,;,.-.a .'; 
lotta (/-"' . v rat a •'. p-T Irci 
ilonr.are la focicta e V 
1.'il or., .fu &T, una bui,-,li 
l.i. e una cosi t ùe ci r.. -
ranaitn ber. pxo; e.'io 
liue-tn c r o ' i i i ' : e ..' <:.o 
marnai-' caial.ìino .'z.:.'o 
ie tinr:. con cie-nanj'jy. 
.'in troppi &"iQccalr.. e 
un'al'ra co^a che non sor 
prende da pir'e di cvucs? 
» puri.%iinu rivoluzionari 
che non trovano poi d 
ìuepho che allear \i con 
ouellt che Qiu>laiv,cni-
D'A'cmn ha cì.iuniato » • 
vecchi arnesi del potere 
clientelare del centrosi­
nistra .\ 

to dello « v i l e » di funziona 
mento delia giunta comunale 
cosi come essa è composta 
oppure cont inuare senza la 
prospettiva di realizzare la 
n«Ti n,',i tra chi elabora 1 
pri'iri-.iuimi e chi li realizza 
pe;- la prevnrirctta posizione 
ti: eh.Usura della DC. 

«Questo significa — si è 
domandato Conti — rimet 
tere in discussione 11 quadro 
pel. ' .co amp.o. la collabora-
z.ono tia le* forze politiche 
democratiche e la stessa vi-
*a de-ile intese netrh enti 
locai.? .Vo certamente. Tra 
l 'a lno ni una situazione tan­
to difficile quale ciucila che 
vi. :. uto non dovrebbe con 
.sentire a nessuno di defilar 
-: e'.!!!;! *-e-ponsnbilitA d! d<-̂  
v".- comunque pnrteviixire ad 
accordi comuni: t an to meno 
alla DC cito, responsabiìr 
fondu meritale della pesante 
situa/ione cred.tata nel lf/75 
no L'I: enti loeaii. potrebbe r: 
s u l v r e ohrernodo comodo 
"dist ctirior-;" e "distaccar 
si" da: momenti di comune-
re .-n"ns;ibil.tà, sia pure prò 
granulia* lei. 

.' In realtà la riflession»" 
ola- si prou rie vuol tentare 
d: v n f i c a r e f i f e quelle pos 
Mbiiita i>-r ciunire-re all'in 
d.v.riiiazi'.me dei irovcmo lo 
fa.e più corr.spendente ai 
prò*', .mimi alia capacità di 
l'-.ri'/.»: ,-i. In questa r.e-erca 
nessuno p i o e.-evudere a p n o 
r.-.-.ea::.t r. 'e monte ed il n-
s.:l:.:"o ' inalo el.ivra e.-.sere 
!.. sc.i.u.a delle e-s.^en/e pò 
z..-: di "u.t" le* forze poli­
t a ; . e . ;,cs^.b.l:n'itte. Oppu-
:•• poTà .ir.cr.e essere il ri-
su'.'.t* 1 della convergenza di 
ci.; vorrà. ;ier re-iponsab'.lltà 
t • 1 cóittrcr-t,; della città, far 
c i i r - r e un governo cittadl-
r,o ade^i.-i'o, .-e lo condiaoni 
o.'..-•••- .-.>• lo consenteirio. sen-
7u e rno ' az iom contrapposi-
*.ve. ma fortemente unita-

<: Fvid'-t.fe.T.atte — eor.elu 
e?e e1 r.-: — ridila imperrorri-
r:!.t.e pr.r-'r" d. queste ipote-
s , ?-ir : necessario che II par-
t." J :itle"*a ar.f.'.e sulla poi-
.-.!>...'. i d. ' i jver e .fO di.s'.n-
c i» re 1.1 pr ••!.-..1 linea poli-
t ( . i ctV. r.-;"*••' a"o' ' .i*amen-
*ft 'irifi '- ' .i.: ' ' ' , eia vecchio 
r.-r."o --r..-t-1 :>-r mtonder-
n . senza, f.nc'ne qui. rìnne 
i?<-..e o ere:'rae.'dire 1'. quadro 
l'V;.-ico. lv iir.ea rieìlc Giunte 
« rv . t é *• la 1 n€;i dei pio 
i'rarr.::.-. tir,.tari 

l,\ F-d-^r .rione d: CH'ATI-
7.1-fj i'ii-1 PCI o la re-d«rone 
e ila-r.-e-.v? d^ll'L'n.'à p a r ' e ^ -
pir.e; al dolere del compatmo 
A n n . to P.acan.ca per !a mor­
to dell.» rr.adre. 

C.itanzaro. 8 e . i*no T3 

G.ov..nr.i .Ma.-.t."o.an.ii p i r ­
ico.p.i f.a'-Cr.tarr.cntc al rìo-
.ore d. Au-ru.-to F. ican.ca jx>r 
!.. morte d-:lli mid re . 

Ca'-inz'tri . i i? iicno 'Ti 

I , i r^ j ./c.'.o ri. ;eq-j'.v.a-
Cì..»br.j ' p i r t -v .p i a! do o-
r»- del collaria. a t t r e Aucu-to 
P.acanici p . r la morte della 
mìeirc. 
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